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RELAZIONE

L’economia mondiale, dopo anni di costante crescita, ha da
qualche tempo invertito la tendenza.

L’aumento del costo delle materie prime, in particolare dei
prodotti petroliferi, e la crisi finanziaria scoppiata lo scorso
anno negli Stati Uniti, hanno determinato una brusca decelera-
zione della crescita economica, accompagnata dal riemergere
di spinte inflazionistiche che non si vedevano dai primi anni
‘90.

Tali movimenti hanno ovviamente provocato notevoli ri-
percussioni sull’economia italiana e, in particolare per ciò che
riguarda il presente progetto di legge, sulla “questione abitati-
va”.

È evidente che la diminuzione del potere d’acquisto degli
stipendi e delle pensioni, la risalita dei tassi d’interesse che au-
menta la difficoltà di accendere un mutuo per l’acquisto della
prima casa, la cronica difficoltà del mercato degli affitti di abi-
tazioni, dove la sproporzione fra domanda ed offerta conduce a
canoni di locazione insostenibili per gran parte delle famiglie
italiane, rendono particolarmente ambita la possibilità di acce-
dere agli alloggi di edilizia residenziale pubblica, che godono,
per loro stessa natura, di condizioni di gran lunga più favorevoli
rispetto a quelli disponibili sul libero mercato.

Si assiste così all’esponenziale incremento delle domande
per accedere agli alloggi erp, ma la scarsa disponibilità di essi
determina che la maggior parte delle richieste resti insoddisfat-
ta.

Per questi motivi, ed in attesa di un intervento da parte del
Governo che introduca nuove e più efficienti politiche nel setto-
re dell’edilizia abitativa pubblica, in particolare per quanto ri-
guarda la realizzazione di nuovi alloggi e la gestione di quelli
esistenti, si ritiene di intervenire presentando un progetto di leg-
ge che intende apportare alcune modifiche alla L.R. 8 agosto
2001, n. 24 “Disciplina generale dell’ intervento pubblico nel
settore abitativo”, di seguito specificate, allo scopo di introdur-
re criteri, attualmente mancanti, quali la durata della residenza
anagrafica sul territorio, la presenza da più tempo nelle gradua-
torie per l’assegnazione e l’introduzione di graduatorie separa-
te fra cittadini italiani e stranieri, che dovrebbero favorire i nu-
clei familiari che maggiormente necessitano, per le loro condi-
zioni, di accedere ad un alloggio residenziale pubblico.

L’ art. 1 del progetto di legge introduce tra i requisiti neces-
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sari per conseguire l’assegnazione degli alloggi di erp, previsti
dall’art. 15 della Legge regionale n. 24/2001, il possesso della
residenza da almeno cinque anni e la stessa durata quinquenna-
le viene richiesta per quanto riguarda la sede dell’attività lavo-
rativa.

Con tale modifica si intende concedere maggiore attenzio-
ne ai nuclei familiari, composti soprattutto da anziani che da più
tempo fanno parte della comunità territoriale e che, attualmen-
te, spesso si vedono scavalcati da coloro che solamente in tempi
recenti o recentissimi sono giunti nel territorio del Comune sui
cui insistono gli alloggi.

Gli artt. 2 e 3 riguardano l’introduzione di graduatorie se-
parate fra cittadini italiani o comunitari e cittadini stranieri ex-
tracomunitari, riservando a questi ultimi una quota percentuale
di alloggi non superiore al rapporto fra totale degli stranieri re-
golarmente soggiornanti e totale della popolazione residente
nel territorio regionale.

Con tale modifica non si ritiene di violare il dettato dell’art.
40, comma 6, del DLgs n. 286/98, il quale dispone che «Gli
stranieri titolari di carta di soggiorno e gli stranieri regolarmen-
te soggiornanti in possesso di permesso di soggiorno almeno
biennale e che esercitano una regolare attività di lavoro autono-
mo hanno diritto di accedere, in condizioni di parità con i citta-
dini italiani, agli alloggi di edilizia residenziale pubblica . . .».

Infatti, osservando i dati forniti dagli uffici regionali, si
nota che, a fronte di una percentuale di stranieri residenti al
31/12/2007 nell’intero territorio della regione Emilia-Romagna
pari all’8,55% del totale della popolazione, nel triennio

2005-2007 è stato assegnato ad essi il 28,6% degli alloggi di erp
disponibili.

Tale evidente sproporzione determina una sorta di discri-
minazione al contrario, (sono i cittadini italiani a non godere di
una condizione di parità e ad essere penalizzati) cui si intende
porre rimedio con l'introduzione delle graduatorie separate e
basate sul corretto rapporto fra stranieri residenti e totale della
popolazione.

L’art. 3, comma 4 del progetto di legge prevede che ogni
nuovo bando di concorso pubblico per l’assegnazione di alloggi
erp riservi una quota del 30% degli alloggi a coloro che erano
già presenti nella precedente graduatoria ed abbiano ripresenta-
to la domanda. Con le attuali regole, quando il Comune o l’Ente
proprietario di alloggi erp, decide di indire un nuovo bando di
concorso per l’assegnazione, le graduatorie precedenti vengo-
no completamente azzerate e coloro che sono da anni presenti
nella graduatoria, pazientemente in attesa di raggiungere i pri-
mi posti, perdono ogni diritto, in sostanza l’assegnazione di un
alloggio diventa una sorta di lotteria, in cui riveste un fattore
decisivo la decisione dell’Ente proprietario di indire un mese
prima o un mese dopo un nuovo bando.

Infine l’art. 4 modifica la lettera c) dell’art. 30, comma 1,
della L.R. n. 24/01, eliminando la parola «gravi». La decadenza
dall’assegnazione è disposta dal Comune nei confronti di
chiunque abbia causato danni di qualsiasi entità all’alloggio ed
alle parti comuni dell’edificio, evitando in tal modo possibili
contenziosi basati sull’interpretazione della parola “gravi” e
del concetto di “gravità”.
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Art. 1
Modifiche all’articolo 15

della legge regionale n. 24 del 2001

1. La lettera b) del comma 1 dell’articolo 15 della legge
regionale 8 agosto 2001, n. 24 “Disciplina generale
dell’intervento pubblico nel settore abitativo” è sostituita
dalla seguente:
«b) la residenza da almeno cinque anni o la sede

dell’attività lavorativa da almeno cinque anni;».

Art. 2
Modifiche all’articolo 24

della legge regionale n. 24 del 2001

1. Il comma 1 dell’articolo 24 della legge regionale n.
24 del 2001 è sostituito dal seguente:

«1. Gli alloggi di erp sono assegnati, secondo l’ordine
di priorità fissato in apposite graduatorie di cui al comma
1 bis, ai nuclei aventi diritto in possesso dei requisiti defi-
niti a norma dell’articolo 15.».

2. Dopo il comma 1 dell’articolo 24 della legge regiona-
le n. 24 del 2001 è inserito il seguente:

«1 bis. Le graduatorie di assegnazione sono differenzia-
te per cittadini italiani o di Stati membri dell’Unione Eu-
ropea e soggetti di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286 (Testo Unico delle di-
sposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e
norme sulla condizione dello straniero), di seguito indica-
ti come stranieri.».

Art. 3
Modifiche all’articolo 25

della legge regionale n. 24 del 2001

1. Il comma 1 dell’articolo 25 della legge regionale n.
24 del 2001 è sostituito dal seguente:

«1. Il Comune assegna gli alloggi di erp su istanza degli
interessati, con una delle seguenti modalità:
a) concorsi pubblici, da emanarsi anche per ambiti so-

vracomunali;
b) la formazione di graduatorie aperte secondo quanto

previsto dal comma 4.».

2. Dopo il comma 1 dell’articolo 25 della legge regiona-
le n. 24 del 2001 sono inseriti i seguenti:

«1 bis. La Giunta regionale provvede annualmente con
propria deliberazione, sentita la Commissione assem-
bleare competente a determinare le quote specifiche di

alloggi di erp da assegnare con le modalità di cui al com-
ma 1, riservando agli stranieri regolarmente soggiornan-
ti nel territorio regionale, una quota percentuale di allog-
gi non superiore al rapporto percentuale fra totale degli
stranieri regolarmente soggiornanti e totale della popo-
lazione residente nel territorio regionale, risultante
dall’ultimo rapporto sull’immigrazione straniera in
Emilia-Romagna redatto dall’Osservatorio regionale sul
fenomeno migratorio di cui all’articolo 3, comma 4, del-
la legge regionale 24 marzo 2004, n. 5 (Norme per
l’integrazione sociale dei cittadini stranieri immigrati.
Modifiche alle Leggi regionali 21 febbraio 1990, n. 14 e
12 marzo 2003, n. 2). Con la stessa deliberazione prov-
vede, altresì a suddividere fra le province la quota di al-
loggi di erp da assegnare agli stranieri, in misura propor-
zionale alla presenza dei medesimi nei territori provin-
ciali.

1 ter. Ai fini di cui al comma 1 bis l’Osservatorio regio-
nale sul fenomeno migratorio, in sede di redazione del
rapporto sull’immigrazione straniera in Emilia-Roma-
gna, provvede ad acquisire dalle Questure della regione,
previ accordi, i dati relativi al rilascio di permessi di sog-
giorno a stranieri e dall’ISTAT regionale i rilevamenti
anagrafici sulla popolazione residente.

1 quater. Qualora gli alloggi facenti parte di una delle
quote determinate ai sensi del comma 1 bis non possano
essere interamente assegnati a soggetti facenti parte della
specifica graduatoria, si procede comunque
all’assegnazione utilizzando l’altra graduatoria.».

3. La lettera d) del comma 2 dell’articolo 25 della legge
regionale n. 24 del 2001 è sostituita dalla seguente:

«d) il procedimento di formazione e pubblicazione delle
graduatorie e le modalità di aggiornamento delle
stesse;».

4. Dopo il comma 3 dell’articolo 25 della legge regiona-
le n. 24 del 2001 è inserito il seguente:

«3 bis). Qualora il Comune si avvalga della procedu-
ra del bando di concorso pubblico di cui alla lettera a)
del comma 1, ogni nuovo bando deve riservare una quo-
ta del 30% degli alloggi da assegnare per coloro che
erano presenti nella precedente graduatoria ed hanno
ripresentato la domanda, non avendo goduto di alcuna
assegnazione nel corso del periodo di validità del ban-
do precedente.».

5. Il comma 4 dell’articolo 25 della legge regionale n.
24 del 2001 è sostituito dal seguente:

«4. Qualora il Comune non si avvalga della procedura
del bando di concorso pubblico di cui alla lettera a) del
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comma 1, le domande di assegnazione sono inserite, in
base ai punteggi attribuiti, in graduatorie aperte, aggior-
nate con cadenza periodica. Gli alloggi disponibili sono
assegnati dal Comune secondo l’ordine stabilito nelle
graduatorie, come risulta a seguito dell’ultimo aggiorna-
mento.».

Art. 4
Modifiche all'articolo 30

della legge regionale n. 24 del 2001

1. La lettera c) del comma 1 dell’articolo 30 della legge
regionale n. 24 del 2001 è sostituita dalla seguente:

«c) abbia causato danni all’alloggio ed alle parti comuni
dell’edificio;».

Art. 5
Norme transitorie

1. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge la Giunta regionale, sentita la Com-
missione assembleare competente, provvede con propria
deliberazione alla prima determinazione della quota di al-
loggi di edilizia residenziale pubblica assegnabili agli
stranieri, sulla base dei dati reperiti e forniti
dall’Osservatorio regionale sul fenomeno migratorio.

2. Entro sessanta giorni dall’adozione della deliberazio-
ne di cui al comma 1 i Comuni provvedono ad adeguare i
propri regolamenti di assegnazione degli alloggi di edili-
zia residenziale pubblica.
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